
◗ SARCHE

Il 28 ottobre si era portata a ter-
mine la demolizione pilotata
dei “3 denti” della placca “3”
del Dain, per mettere in sicu-
rezza il cantiere per i lavori del
1° lotto della barriera paramas-
si a difesa dell’abitato di Sar-
che; operazione più complessa
dal punto di vista organizzativo
che non operativo (nessun dan-
no a persone e cose) dal mo-
mento che aveva comportato
la parziale evacuazione del pae-
se e pertanto l’avvenimento è
stato vissuto dalla folla di curio-
si provenienti dall’intero cir-
condario come evento straordi-
nario di una soleggiata domeni-
ca mattina. Ora sono iniziati i

lavori con la recinzione del can-
tiere e la radicale pulizia ed
esbosco della porzione sud/
ovest del vallo esistente.

La progettualità per la difesa
da cadute di massi rocciosi dal
Dain è una lunga storia che du-
ra da qualche decennio. Infatti
oltre al dispositivo di sensori,
applicati al grosso diedro sulla
parete ovest, per la sicurezza
della viabilità lungo la statale
del Caffaro, nel 1991 era stato
eretto dal comune di Calavino
un vallo paramassi, condizione
imposta dalla Provincia per la
costruzione della nuova scuola
elementare e poi tutte le strut-
ture comunali per attività spor-
tive (il nuovo campetto) e ludi-
co-ricreative (parco-giochi

scuola materna, chiosco pro lo-
co, casa sociale) e lo stesso boc-
ciodromo, realizzati nel perio-
do 1991-2005.

In effetti i lavori iniziati in
queste settimane riguardano
un 1° lotto per un importo com-
plessivo di poco più di un milio-
ne e 600 mila euro e riguardano
sostanzialmente l’innalzamen-
to per tutta la lunghezza del val-
lo costruito negli anni ’90, dagli
attuali 5 metri e mezzo ad 8 me-
tri ;va comunque evidenziato
che finora al di là della crescita
spontanea di piante la grande
conca è rimasta sostanzialmen-
te sgombra di massi.

Maggiori preoccupazioni de-
sta invece la parte del vistoso
ghiaione, ricoperto di vegeta-

zione, all’uscita dell’abitato in
direzione di Trento; infatti già
dal 2006 l’amministrazione di
Calavino aveva segnalato alla
Provincia il costante pericolo
di caduta massi in quell’area
con l’adozione di misure caute-
lative (chiusura temporanea
dell’ area di accesso alla
“Ferrata Pisetta”) al punto che
dopo l’ennesima caduta di un
masso, fermato provvidenzial-
mente dalla vegetazione prima
di rotolare sulla statale
“Gardesana”, venne dato segui-
to alla sollecitazione dell’allora
sindaco (2009), mettendo ma-
no ad un progetto complessi-
vo. Infatti al 1° lotto ne seguirà
un 2° (costituendo tecnicamen-
te una unità autonoma funzio-
nale), ora in fase di approvazio-
ne definitiva da parte della
Conferenza dei Servizi provin-
ciali) per un importo di poco
superiore ai 2 milioni di euro,
che dovrebbe mettere in sicu-
rezza l’intero versante.  (m.b.)

Partiti i lavori al vallo che protegge Sarche
Il primo lotto prevede l’innalzamento a otto metri della trincea paramassi realizzata negli anni ’90

Il vallo che protegge Sarche e la statale dalla caduta di massi
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